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“La memoria è il diario 
che ciascuno di noi porta con sé.” 

 
Oscar Wilde 

  



 

 
 

 
  



 

 
 

 
 
 

Al mio amatissimo sposo. 
 

“Possa brillare su di noi, per molto tempo ancora, 
la luce dell’amore.” 

 
 

E ancora insieme a te, ogni nuovo giorno, 
mi prendo il tempo dei baci e degli abbracci. 

Al risveglio, la magia di un sorriso. 
E ancora, con la mano nella tua, 
scendo serena le scale della vita. 

 
2016 

 
 
 
 
 
 

  



 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  



 

 
9 
 

 
 
 

Prefazione 
 
 
 
 
 
Parlare del concetto della vita, della sua bellezza, della 
sua sacralità, del suo mistero, mi affascina sempre e mi 
emoziona enormemente, tanto da sentire il bisogno di 
condividere con i lettori le emozioni che questa cosa 
suscita in me e di scriverne, di fermare con la penna le 
riflessioni che ne scaturiscono. 

È questo il motivo per il quale, ancora una volta, così 
come è stato per un mio scritto precedente, mi soffer-
mo a trattare argomenti il cui tema è la vita. 

 
La vita è paragonabile a un libro che ogni giorno 

scriviamo senza carta e penna, ma con inchiostro inde-
lebile inciso nella memoria, pagina dopo pagina; un li-
bro che tratteggiamo come se fosse lo svolgersi di 
un’avventura quotidiana che continuamente ci sor-
prende e di cui non conosciamo il finale. 

La cosa stupefacente è che quel libro, grazie agli oc-
chi della memoria che Dio ci ha donato, possiamo ri-
leggerlo ogni qualvolta lo desideriamo, nei capitoli che 
preferiamo, ed è un’esperienza assolutamente meravi-
gliosa. 

Meraviglioso è rivedere i luoghi e i tempi dell’infanzia 
e dell’adolescenza. 
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Ritrovare la sensazione gioiosa di stringere tra le ma-
ni il bambolotto di gomma indistruttibile che ha ac-
compagnato i nostri giochi. 

Risentire il contatto caldo, palpabile, delle carezze dei 
nostri genitori, che abbiamo perso da anni. 

Ritornare col pensiero ai momenti in cui la spensiera-
tezza e l’allegria contagiosa degli amici più cari, ci face-
va stare meglio anche in un giorno di tristezza. 

Meraviglioso è riassaporare l’intensità dell’emozione 
unica del primo bacio, chiudendo gli occhi, con lo stes-
so incanto di allora. 

Meraviglioso è rivivere quel tempo che è stato esso 
stesso la vita nel suo scorrere. 

 
Perché la vita, diciamolo pure, con i suoi momenti 

belli e brutti, con le sue gioie e le sue delusioni, con le 
sue sorprese inaspettate e la sua forza travolgente, è il 
dono più prezioso fatto da Dio all’uomo e di questo 
averci voluto rendere vivi e partecipi della vita 
dell’universo, dobbiamo ringraziarlo ed essere grati 
ogni giorno, comunque vada il corso della nostra vita. 

 
E nell’immensità dell’universo, in un’isola baciata dal 

sole e dal mare quale è la Sicilia, profumata dell’intenso 
odore di agrumi e di ginestre, in un piccolo paesino 
adagiato ai piedi di Sua Maestà, l’Etna, vivono le pagine 
magiche del libro di Maria, una donna innamorata del-
la vita e di tutto ciò le ha donato.  

Dentro quelle pagine, intrise d’amore e di dolcezza, 
avvolgenti come le onde del mare azzurro e bellissimo 
che circonda l’isola in cui vive, Maria si tuffa serena, fi-
no a perdersi nell’essenza della pura meraviglia. 
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Tornano a brillare intatti, emozioni, sentimenti, ri-
cordi, che testimoniano un tempo che non ritorna, se 
non nella memoria del cuore. 

Gli avvenimenti vissuti nel passato prendono nuova 
forma e acquistano ai suoi occhi il valore di qualcosa di 
prezioso e autentico, inverosimilmente unico e irripeti-
bile. 

La consapevolezza, la certezza, la gratitudine 
all’Altissimo per essere stata scelta a partecipare al mi-
racolo della vita. 

 
  



 

 

  


